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XX. FEBB·RAJO 
Si compiotlo in quesro giorno cinque 

an~l: dl(CI)hè.)l ~ Conclave composto di 62 
Card.\na)'i -", q~asi tutti, cioè, i Cardinali 
viventi,. cosa che non ha riscontro in nes­
suno dei Conclavi precedenti - eleggeva 
a supremo Gerarca della Cattolicità l' E­
minentissimo · Gioacchin,o Pèeci, elle prese 
il nome di LEO.NE XIII. 

J~umen in coelo fu il motto che lo ad· 
dusse àl trono Ponti1lca!e. E di quanta 
luce non. irra()lò la. te'ri'll. in quosto lustro 
il sommo' il prudente, il sapientissimo 
Pontefice! 

Le sue ammirabili :Encicliche, i suoi di­
scorsi, i suoi. insegnamenti, lo sue esortlr 
r.ioni come benefica. rugiada si sparsero 
per l'univerSo e in mezzo al ~inlo delle 
passioni, tra le fitte tenebré della corru· 
ziono e dell'errore onde s'è fatta bandi­
trice la rivoluziono cosmopolita, il Ponti-

. fietito Romano fu, per LEONE XIII, il 
faro risplendentissimo di salver.za e di pace. 
:Principi e popoli accorsero al sùo trono . a 
tributa1gli omaggi sinceri di gratitudine, 
di affetto Jiliale, di ammirazione e ad im­
petrarne la paterna benedizione. 

.~~n~erantr .~ go~e~ni st.arre~.e~~ ~!le .su~ 
paterne sollemtazwm, e riC0noscenao final­
mente la fòrza e la potèoia del Romano 

~ Pontificato strinsero volonterosi la mano 
che veniva loro stesà dal .. magnanimo 
LEONE e insieme a Lùi· si dedicarono 
ad . un' opera di concordia, e di' pace. / , 

Possa, deh possa quest'opera esser con­
dotta. a termine a seconda dei magnanimi 
intendimenti del sapientissimo LEONE 
XIII, per il bene della soci&tà e delle 
nazioni; e possa esso in un giorno non 
lontano in tuonare l'inno del ringraziamento. 

Con questi voti ardenti gridiamo oggi 
esultanti 

VIVA. LEONE XIII l 

J . .A.Gl- o 
I l(lttori trov~r~~~() Ù seguito di questa 

appendice in l'V' pagina. 

La ·sosta, ossia le speMnze del 188·3 
(Continua .. fidi U nu111ero 19), 

Se.:tmlla si ottenue a?tora alte di p1·ese11te 
· ~· · · si otterrà? 

O:ra Il~ i l!.onumdiauro: se non ·valso .:JJ, 
mei.zo :.ritorno d'·allora ·.ui buoni prin~lpii,. 
elle. varrà il ncssnn· ritorno di adeHso 1 
Se la SHnta Alka!lZII alta IH'oelamatrice 
di prlnci!Jii si eccdlunti, e Jlagdlo doi!A 
massime sovv'"'"ive uon arrestò la rivolu­
zione, 11bi vorrà far~i illo$ione (tttl che, mt~n· 
tru si nmnodarw nl Pap11 lo lt·guziooi, la· 
sdansl p·.lteot~m·•ute operaro i ppucipii c11usa 
d' ognt ntule ~ S11 h1 Santa All1•11nza dallu 
sua m~z~a C.O!Jvnrsione quasi nulla ottenne 
iu circùsturì?!èi'favbrel'oh, 'chu ·si poir'à·stJO· 
rnro dalia presoirte ostiuazione in 11irco· 
stanze tanto peg~iorale l 

Imperoechò gli elementi 'bnoni rlcl 1815 
vanno' scmp1'o più guastandosi. H p~rvor· 
timento d61 priuci"pii scende sempre più 
in busso; dalle clussi superiori ··~ già scésò 
in quolla dt•gli operai; i contadini ne 
sono· in gran pal'te tuttora immuni, ma 
politicament~ nou .contano per ora. Con­
tetanno out111do il genio d~l male padrone 
delle hlggi li tiv~à' plli'V'étti'tl. , 

Ltl tl'ii!td OjiQfll è' già' comineìatìl, ·~tfla~ 
cb è .le cnmpague del pari cb~ le ·ofllo1nè 
al ru~n~ill? ·c~nno forniscano onde 'ir1•esi-
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stibili di rivolilzione. Noi poi oggldi nb· 'i quali ittoijlano anni 01! aolli lsém&a' eone! o'- sereno della giustizia e della verità, brn· 
)liii1J19 anche l,e s~tto .che or_!llni. sono l'i~· 

1 
der,,nuUII:'\rr\·; · mando il bene reale e positivo dello nazjoiJi, 

cullò e.zlabdio·. del più tormp111blh po~·lo,td.t!•.; 1 .Q, No11• tj .. è illono eritjlrlo a&ablle; unict~,, agev11Ia o appiana da tutte parti' al govjlrnt 
Tutto da eske è. ordlnn.tò o calcolato. ta. 4etermina~!f per lA• 'difesa generale' d~t· lo vie che conducono alla eoneordi~' e~ 
rl vollizlonè per esse; .~on. hlliÌri~., Pl~; l· p,1086, · li'<. · alla tranquillità, e ricorda 11d ori tl!lnp& 
nè .~Pa~enta; ma . rag1~D!I ~· sedn~· N9a, ~ .. i;':?:J.iiq\)IIJ~· 1u Te~d~ tu ,fat~o 00 tor~o ai popoli i loro doveri di so1ldlti · fedeli, 
corre. p1ù a rom,p1collo, ~a prooo~u ealma, .

1

, di· slìal'r:l~~ to domtnato da·, un sovrastante otferendu In si m il guisa ·alla civile società, 
e non arreca nn~vl, daomn se p1•1m11. non ' foi·te f~il · · · t!\ntoohè il genio ntilltàre nello circostanze in cui oiò lo diviene mag: 
ha: V<•dnu! elle ?r R.t~ruo ·aVivezzllt/'~ai 1 Vell~: , (run~~~c .;d,lt·et .co 11 . vtuità che avrebbe , glormente uece~sario, no wezzo poderoso di. 
clu. J,a TIV!IIUZIOI.lC v~~le: obll. là' :~d~ :?p:J·, , ·espngq(l\ uosHo 11 cr:ilpi. dJ sasso. Ac· , ordino, di stabilità e di .be~essere pubblico. 
pressl~n~·.s•a· aaplc?tt'; èd .trr~par~IJJI~ cò~~~n ciortlll!i ·&Yurioue•· il! Ministro della .. «Questa ?~.nelle~,, m1s~;,q~Yl ~inVJtfO, è1, 
quella d1 Fnrllone e di G!bha.no_. ,,, .... ,,. , gnmu. ostruire' nn nuovo forte al. Stra,. qu~lld ebe bra .vle~e afll~at~ a'l're 

A tuttà ·questa èorr~zione dolla. mol.tl~.. detto •Oo i Tenltlf,"' faori del liri •H' 'deboli m1e forze ~ode 10 l adempra m rrro 
tndiue,, ~gginngetr; l'.jmbe~tiamemo. della: for,te ·'fra , es~, ma noppur questo fort~ . della valorosa. DJIZ!On~ .sPagnoola: ... , c 
buroc~a'zuL~chHiva, della tmg·ll&tta,. quau9o' è hllllora 'l fOolcilte a· sliarrllrtr quell'l m~ c Mercè l efficace coupe,aZJone, della 
noi. sia an~be delh1. seti~ antior.is,ianat .l'' · portant.e, ' . ìou alpino. ··: . · · Ma~stà Vos~fA, sp~ro q~e non. ,saranno do· . 
ea(ll .soll'ial!,. voglioe1 di raust1"re1 ohe·'(i(J~ 8 ''L' i.so~ della MaddaleQII. '4 ·up piuito fraudnte nel suo, ,tu tento le sap111,Dtl e, ,amo· .. 
rerauno·.· "'. 6·. delle loro. o per.". zi.ooi.' si~.~ gqa.stl strllteg .. ill'! . t· Prl.ol; 9r4.1 no .. cll6.,,1.~0.wfn.a 'ad ; rose solleeilodini del Som!Do .~onle.llee. I!! 
sono·gll' Sil~lrmootl,'1 . . , .. , . . .. ·. 00 teiìjpo.;~~ d,or~lAA e. proterg<~,, la Sar· , quanto a lile, portò, tutto. d m1.0 ~mpegno . 
. Ad aggra:\lare''l~' uòl!l!a .~9~(f~ì,IQ~e,, M• , degli\'; do~hl\', le, ·éo.sta tosoaoe)J lfomane e a m~n.tenere e s~rn!.g~r.e .an~h6. p1ù, Stl ~ .. ~l;· 

ll!nlo qbbiRI!IO Og~~dl, un altri! . ClrC~\II~Z)' napQ)et!lne Q pQÒ tagliare. la rotta. sopra POS!!Ibll~, le relaz!O~I. COrdiali eSIS\6D~i "f'r~ , 
dr gr:1n pea'd nella. lll!rllld.e do1 cosl ,detU , Genova. Ebbene• questa isola· fin~ .è io· , la Santa Sede ed. 11 g?~e~qo d! .V~,_,·dl· 
~postali. Qo!l~do i Rom&nr. avevano popo- dife~a ad aperta.'· . . s,1l curo che co\prqy~~~~e In s1lfatto mqdo.nQp. 
)azione sover·c~iaut~ ·l& rl~~lte~ze'!JéF~ile&,. 9• L':Itàlia ba forti 6 non cannoni, can· •orrò, me~o peppure al dov~re Clh~ ?gu11b 
lo mnt\davao.o ntlllò· colome; o, sollev~~knd noni e boù forti, secondo 1 posti. men~e. m1 SI. è lmpost.o,, d1 veghate .pel 

.l~ li!IS\1·, o~~tdì l'emlgraz;one privata non 10 •.• 1·1B1. h .. (k f •., ,, .•.. sacn mteressl d•11la rehglqne. 
b 1 .~· , 1 d 1 .. h' . b. . u "''!Il, non a una 1e, e,rovJarJ,. V 1. . t t 1 M tA V t 1 ~sta a 10~mrc a. sovere 10, e· not· ~ • straiiìglilf\'·suftileillhto; Per f11ovòçire questo «, og: 111 . rn an o a aes " . oa ra m· 
Qramo t~,tte· .tç camor~ a~ollatr, e. le rm- 0 qnél .M:potnto si sono 'fat~e, 1 J11rrov!e di, part1rm.' d! n.novo quella benevola defe: 
c,.hez~e dJ P:\e~e d.1 .t10p~1 so.no drsputate: n.essnna. :.Jm. ~·ort~nza, e. si . 80. 1111 ll'llscorate renz1~ d1 cm g1.à alt~a volta, l~ pia~. q ne o. no . 
(,be so molt1 .msoddJsfatt•,. mal prep~ral! lo linéò :Ili· 19g)cho più,. nec~ssarie. Per ra~m1, agevolandomi cosi l adeJl!plme~to d1 
da una pes8,!1Da ~dnct.IZlone, e eo~Jllat1 'esempio, si Jloosato alta. marina di 011 •. u~ .op~ra tanto conforme ~'Il? Jllostn .tr~· 
dali? sotte1. S4 m~.lt~ llmecoM .. trii. gl! spo- taqzaro ~~~r far piacere. a Grimaldi 6 si è d!Zt?m della sua reale faJl!lgha,.a~la s~r1~. 
t:.tat1 pronti ad,pgna, repe~tuglw,. ch1 non tht~curat", ·tìortl~o la ~mportanto linea stra- glonosa della Spagna, e Ili ferVIdi voti d1 
volle sempr_e p1~ chu>rn. 11 peggiOramento togicÙ L••g'~àno-Milntova. · un. pop?lo p_rofon!l!U~ente ~tlaeca~o alla. fed~ 
dolltl con·lrZI.Oill attuah a·. ptnagone di E b' . h 'ù . tt .,, d de1 sno1 avi. l sentlme&tl religiOsi d1 fo. 
qurllle 1l~J 1815 ~ c 1 ,1!8 11 P.'. ne: me 0: "'ppure opo stra Maestà o la saggezza·rlel suo goveroil 
' Allorll nvevnsl·lincbò il· vantaggirr·-dellw · · :tri!~~~··rifJ:rr~t!fu!.,,~~~ ~~~~~:ro~;r~pb!rl~" ,s.l!."o. per .m~ so~id~ guarentigi~ sulla quale 

stanchezza generale · e si certo une be og· . 1 , b'l 1. 1. , • . fondo la l!llll p1ù ferma lldoolll. • 
'di ò . 1 . ' 1 h . d , mentare, 1 . 1 ano o passa ISOlO come M à .1 R . d ò d' . · gi . . pu tn ·mo t1 ~sser~ s a1~e ezza o.. sii nulla fosse, còntonti i dep!ltntl delle Sna aest 1 e s1 ego 1 rispondere: 

l ~no~ssnn,to •~nregg11l nVoluzwnarw; ma vaghe> evasive risposte del'miriistrò Forret·o. «Signor Nuntsio: 
001 t prù dv .0 pwtt~stg. malcont~~to dd! pre, No; può negarsi che l' Hali11 non sia « m è grato il vadero la vostra soddi· 
se n t;, 0 
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P8r1°5' ulm graudo Potenza· rltilitilre o· politica! sfazione nel ritornar~ ad nn paese al quale 

~eg01ro ne Il IIC~rca 1 e, a 6, Wl .a. 0, , vi stringono tanto intimi legami di alfetto, 
11 popolo vo!e~a ~edersl, .. or:'. vuole c~mml· nell'essere voi investito dell'alta rappre· 
nare~ Non lo l,JSCIIlilO qnwturo Il progre~so, Rl'cnvl·m· nntn dilJ Nnnzi'o Pi·nti'IIc' l'o· a Madri·~ seotiiDZI\ do! nostro Santissimo Padre, e 
ed, 11 lnst~o soduceute dcl.la, matenal~ u u t1 u · 'U Il 'l nell'essere ad nn lampo inturprcte de' suoi 
pòhtazza~ E b~m vero elle .G1ec1 e. Roma.n1 affettuosi sentimenti per me e In mia 1 
non furono mal si splondl~l materullmento La Gazzvtta Ufficiale di Mildrid, del famiglia. . ron e 
come allor~nuudo erano. 111 morale d~ea- 9 eorrento, pubbli.ca· la s.:goente rela~ione « Conoscendo le doti elevate e i nobili 
deuza. Ma l oro l ne'l. agli. occhi, la vll'tù del ric~viment.o dul Nunzio Pontificio: iniondimeoti oha caratterizzano il Papa 
~Ila m.~ot~; e. i. plac:n ac~rtr?.zz~no li luri, nlle du~ pom., S. M. il Re, che Dio Looue Xlll, so qunoto efllcacemento coo­
vo~p.o, ~ .dove~r ampon\'ono .sacnllzt allo Òeoservi, si degnò 'di ricevere in pubblica tribuisoe colla sua sapienza, co' suoi buoni 
S!l!rltu' qu•u~l gh uomaur comnuemente ~~ udiènza e colle fòru:talità consuete, l' eccel· consigli o coll' aloqnente parola a consel'• 
lasc!a~r .P' OIHI~r'' Ja qual! lo to~ca J &Ms.r, M . l ' . vara noi popoli la fede pura e aliena dalle 
e dlltictlmente a!sorgouo tul ~ntend~re. li lehbissimo . ons,i~IIOr' M;uriano Rampe la del pa&sioni politicht>, noucbè il ricordo ddi 
bene ed. li m·ll morale. Tu_tto c.•ò costlt~rsce TUndilro, Aniivescovo di Eraclea, uomlnato dov•ri SO"ÌIIli' ferma baoe dell' o'rdJ'oe e 
u t s w d fo d t Nunzio Apostolico presso questa corte. v v • 

na spa~?'·~ o !l som. a l IZe or tna e Accoiil"tù!'na'vaho .s ..• M.; l' ec.·ce\lentjo.•imQ del benessere pubblico. 
0 80110 ~'~ •111~·1 ndvoluzJOtnà~.. . f " " "" P~r adempiere questa missione di pace, 

ra ~e acen ~. me rn mroostaoze . ": signor presidente del Consiglio, il ministro potilte fare llssegnamento fin d'ora sulla 
vorevoll, nulla s ottenne nel 1815j obe sr di Stat.o e gli n)tri si~nori ll)inis~ri, gli mia decisa cooperazione e sn quella del 
otterrà ogguli, lacm~d? .nnllt~ rn mro•JBtlltuze alti funzionari dell:t Oasa Reale, gentiluo· mio gov(•ruo, cbe nell' aggradire come me 
~~ggwrate?, E. un. turzw, drrass1, la sosta. · mini, grllndi di ~pagn4,. maggiordomi di i nobili sentimenti del Sommo Pontefice 
S!a: ma noi, conunculmo a couitatare J! settimana ~,d altri funzionarli che assistono che vi invia, nulla omett(lrà· per faèìlitarvi 
~atto, eri il !atto è 9ue~to,. cbe :1~ ~~&t~ ~~ a queste CAr.imonie, 0 l' eooellenlissimo si· il dielmpegno dell'alto e onorevole incarico 
fa lascl!ludo .opet'ilre '"?9utmstatl. 1 prrnCIPII . gnor Arcivescovo di Eraclt•a era accompa· chè vi· è ·at'lllliìto. 
li st lÌ 0 t 1 · guato dal p(lrsonale dellil uunziatura. ) :. · 

a a so a p a c Il mr '· :Dupo di easere stato nnuunciato daii:QC: ,, <Le inslgni. qualità che vi distingrtono, 

-
_______ ...., ____ rc_'o_" ... t ... in_..~.;..a_r:J_._ c~llentissimo signor primo introduttore dti· vi- resero meritevole della fidllcia della 

AMENITÀ CHE COSTAN CARE 

Parecohié cose ametle, ma che costan 
caro agl' italiuni sono risultate dalla di· 
scussione del ·bilancio della guerm testè 
·avvenntn a M.intl'c<torio. 

Le riassum mmù lascu1ndo al lettorè i 
fac11i commenti. 

l. N~tll' esercit(), e speci11lmente nel corpo 
degli llfllcillli, serp"ggia .mollo rualconteoto 
11er !:1 es.iguità degli stipendi e per il 
cattivo· sistema d'avanzamento. 

2. 11. ministero della guerra spror.Ìl il 
denaro che il parlamento ·gli ilooeede. 

3. Dopo'·la Russia e la Frnncia, l'ltalin 
è il paese ch.e ~pen\19 t\i più pe\',I'Oserclt.o, 
o l' ingente spesi\ non conisponde ,ai mo­
desti risnltnti, 

4. Il ministro della gaerm ò paralizzilto 
dalle !lommissioui tecnicbo che lo circondano. · 

9· ;se- il ·ministro dalla~ guerrw' riconosce 
la urgenza d'i faro 'u11 ·'fortino, iì.oò'' può~ 
farh~·dì' sua iniz•ìiltlvli, mi\· bi~~~~~ çh~ 
·pass1 por la tra li la·· dalla Volllltwìsi'oui,· la 

gli amba.soiatori,, Monsignor Ram polla p re· Santa Sede per gl' lncaricbi più importanti, 
sentò a S. M. il BrevA pontitll:io cbe lo , e al rioevorvi oggi, come Nunzio Apostolico 
accredita qunle Nnnllio apostolico, 0 pro· nella mia corte, non vi occorro di invocare· 
UUIICÌÒ il sognante diSCOrso: UDII benevola deferenza cbe già da' me 'Vi 

ern internmente impartita. ·· 
« SIRE, 

« E' per m o oltre modo feli.ce q nesto 
giorno in <\Ili mi è d;tlo porre noUe mani 
mlli d 1 Vosìm Maestà i Docum.~nti p'onti· 
Ilo i che mi accreditano. iu qualità Ji Nunzio 
Apostolit:o, perchè ba. il vivo ph1oere di tor­
nard i11 nn paeStl cbe n~l mio euore las.liò 
impresse tantij care memorie, e al q naie 
sono oggi stretto con legami intimi di af· 
fotto, investito dell'alto onore dl mppre· 
sontnre il. 011po angusto delltl Obiesa presso 
un Sovrano, t.anto nobilitl\to d !li ·titolo di" 
cattolico; o [iercliè bo iooHt·e l'incarico 
gratissimo di manifestare gli affettuosi 
sentimenti tlì benevolenza e di stima cbe 
il Pad1·.e conlllne dei fol!eli profe~sa verso 
V. M:, la sutt.augusta sposa e tutta. 111 fa. 
miglla reale. 

« Vostra. Maeslà conosco porfetta1ìteute i 
nobili ed elevati intendliìlenti del S.u(lremo 
q,er!ltlitl'cli<l mi i,q,~l/1; ... ~9l!~AA\O,Qsso al di 
sop'ra di tutte lo' passi/iDI UIOilnO Delle Sfer~ 

«Colgo questa occasione per pregarvi in 
mio uom~ e in noìne della mia reale fa· 
mi glia e in quello della Cattolica SpagÌia, 
ello siate fedele interprete verso Sua San· 
trtà dei fervidi voti cbe innalziamo aii'Ou· 
uiputente per la mn~gior gloria e prosperità 
del suo Pontificato. " · 

- Terminato il ricevimento officiale, 
l' er.éellentissimo signor Nunzio Apostollc,o 
presentò a Sna MlifStà il personale della 
nnnziatura, l'assando poscia ad offrire l'O· 
maggio .de' suoi rispetti a Sn!\ Maestà la ' 
Regiuu, e rilimndosi q n indi coi m,edl!simì 
ònori obe ·gli si tributarono nel rèolil'Si al 
Pabzzo. • · 

IL SANTO PADRE E l POVERI DI RO~A 

Leggiamo ·nell' Osstrvatore Romano : 
· Il S. Padre per il prossitno quinto An· 
tiivers11rio della Sua ~ncoronazio11e ordl11ava 

,/ 
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.che per mo~z~ dell' Elemosinerla Apòstoliea 

. si lllstl'illll·lasero''Lire Dìecimil~ in f1lVoro 
dei più' poveri della città. 

-' Otistic;; ambasciatore di . Sèrbia~ ·, pre•. · 
sentò ;le .sue letttlre di richiamo. ll.re gli 

. esP,resllll i sentimenti dì simpatia per il re 
Mdano e pér la S!lrbla colla quRlo l'Italia 
desidet·a di conservare amichevoli rel11zionì. 

3. Pf~rtuzlone per a1er Cì:lmttnicatò' DO• 
·tizie a oerto;,;Bellerio, e lo cundanna 11 G 
giorni. di carC!>re e a lit·e 100 i 
. 4 •. Lo oondauna inoltre alle spese giudi­

Ziali; 
Sa~Jiillllio cb e q lltlStll sovrana dispoSI· 

zlo\ìe ]l stÌ\Ia sollecitamente adempinta da 
S. E. R.ma .Moos. Summiniatelll !ì:lemnsi­
ni<fre ·Segreto. 

Particolari informazioni dall'Oriente se­
gnalano dollè tt~udeuze a uua Ooofeùeraziona 
dogli Stati delh1 penisoh1 dei Balcani. 

La Greelu, la Romatihl, la Serbla, la 
Ilnlgaria o Il Montenogro l!~rebboN parte 
di questa Confc•leraziouu. · 

Si conferma, grazie a Dio, che il oordi­
ollle Mac-Cab~ non è morto. 

Le ultimo uÒtlzie da. Do.blino anonnciauo 
anzi uu sensi h ile miglioramento nello stnto 
dall' l_llostra i ufermu, Non si è • anno m per· 
dola ogìtl speranza che pos>t~ guririt·o. 

Le. inondazioni agli Stati Uniti 

'l'elegrafauo nl Daily News in data di 
meroole!li 14 febbraio da Ciucinnati (CII· 
pit&le d&llo Stato dell'Ohi o sul llnmo omo­
.nilllo · afllalin~. del Miseissipi): 
, L~ s.it~a~iou'e.di'hnta sempre più grande. 
· l.et·i sera, st crcd~vu cha il peggio fosse 
·pBSBI\,tO, ·p'erch~ dopo t~ 5 l'acqm~ cominciò 
a· éalaré • .._ Il supremo. punto mggiuntJ 
er11 65 'piedi, ed un pollice e mezzo di 
altcZZlli•·Pol disceso a 6410. Ma ora in 
c~nsa ·di uao_vo fortlssi!Ue pioggia l' scqoa 
r1preae 11 suhre. La piogg1a venne git\ a 
torrenti e rea~ difficile l'opera 'd~l comi­
tato d i soccorso. 

J,à disperazione regu:~ in tntla la città. 
Bi .uarrlloo molti ca~t mis~raudt che stra­
ziano· il cuore cd In alcuni qllartieri Bi 
odono le gl'ida .11i mg"~~i morenti di famn. 
-'- Pura si fa •, un.nto è umauamun!IJ pos­
sibile per lenire tantr1 sciagura. 

Tutte. le panattt:rie non pemoco inondate 
lavorano fob~rilmentu notte e dì, e cucino 
eeorJml!icbe. aono ·npr,·to ia vari quartieri 
dei!,II .. Citlà IJ~f. f.\bare lut~i q1wlli ,ch0 Vi 
cnprla,u?·. 

Il vescevu caltul!co ha o.rd i nato cb e tnt te 
le cb ieso cattolìcho foss'(:ro llpe1 te por ri­
cettnrvi i poveri rimasti · stJLJZa t~Jtt.o, ed 
ha emanato una pastornl•l invitante il .PO· 
j>UII) Il f11re obiiiZIOOi pd jlOVOÌ'Ì i n ogni 
chiosa. 

Ln ·Legislatura approvò fori uu Jli'Og<•~to 
di l1•gge autorizzante la città a c•Jntrurru 
1111 prestito di 100 mila !loll:ii·i da ns:usl 
nel soooorrore. gl' infoliei. Si credo· cbo 
nessuno. aia annllgtlto per . la sommersione 
ù;•ih\ stazioue della forrùVitl nvvenut11 ieri. 
Si Lrovavan•l colà molte per8ou~ ed il loro 
scampo fu davvero miracoloso. Temesi cbo 
la pruvvig1one d'acqun sruà presto o.>:lurita. 

~'Ili ti' i maguzzini di carbono sono SùiD­
merM, chiuse le fllttoril', chiusi i magaz­
zini, chiusi i macelli: la cnrno diventa 
scal'lliasim~. I contadini non llOS.Sono giun­
g~r.~ l~lla città salvo d.- nua o due pani, 
e':p.u,rciò rirsc~ molto esign11 la sommini­
sttilzlona delle derratè, 

A 1ooisville r ~n!lll ìmplli'VOtSJlnlo ha 
scàeci4Lo 8' mila pet·souo dalle case loro. 
L'intera parto uonl-ust doli;!' oiltà olfra 
uno spettacolo onèndo di distruzione: nna 
sceor1 spttveulosa avv~nno ieri qulln<lo l'llr­
giue si mppo; 1t1 clttadinuoza era addor. 
meuttltli. 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta del giorno 17 

AJ.>provnsi la proposta della Commi~sione 
speCiale di accordare l'autorizzazione 11 pro­
cedere in giudizio io confronto del deput11to 
Coccapieller, chiesta dal guardasiglllì nella 
aoduta del 20 gennaio 1883, colle quattru 
domande tutte relative a re11ti dì stampa. 

Essendo indisposto il ministro delltt guerra 
sì rimanda ad altra seduta il seguito della 
dlRonssione del suo bilancio e sì apre ìuvece, 
la djs~us~ìone ge!le!ale sul.lo sta..to d! prìiJ!a 
prevtslone del .Mmtstero dt grazia, gmstizta 
a dei culti pel 1883. ' · · 

L'interrogazione dì Boughi sul programma 
di concorso a.l mo~;~umento Vittòrio Ema­
nuele è rinviata al bilancio degli:.ioterni. 
Bong~i svolge l'altra sua .inteilroga~ione 

sl!-lla rt_tarc!!\ta , co~cesaione dell' ,.xequatur 
a1 nuovi. vescovi. Dwe non :conosoore .alcun 
fatto, ma poichè . è . mossa publilicàtneute 
tal~ accusa al gov~rno intende ojfrirgli oc­
casione 11 sohìarimeuti; Domauda'' quindi 
quanti sono i vescovi cui fn r1ti.:tdata la 
concessione e da quanto t~mpo, qua·uti fu­
rono i nominati di· patronato regio e di 
libera collazione e perché fn ritardata la 
concessione. ; ,. . 
· Cavaletto svolge la sua interrogazione sul 
medesimo argomento. ' 

Annunziasi un' interrogazione dì Maffi e 
Cavallottì e di altri sui gravi fatti dì Tr~­
vìso occasionati dalle mìserrìme condizioni 
dei contadiai coloni dì quella provitiòia e 
sull' ìstanz~ dei contadini di. Moglìàno Ve­
neto e d i altri nomini reclamanti la gìu, 
stìzia e pr;.q:vvedìruentì dal governo. 

J,evasi la seduta alle ore 6. 

Notizie diverse 
La Giunta per le tariffe doganali io se­

guito aU' insistenza recilia di Me.glie.ni che 
dichiarò dì farne questione di gabinetto, 
mantenne la· tassa sugli spiriti, unita a 
tutti gli altri provvedimenti finaqzìari, cbe 
furono tutti approvati o dì cui resta 11 di-
scutersi la sola paito economica. · · 

- Parlasì di gravissimi dissensi s~rti 
nella Giunta per le elezioni. I deputati no: 
minati 11 far parte dei comitati IDqnirentt 
si rifiutano di partire per i relativi collegi. 
In seguito a questo rifiuto, .dioesl,.:: che i 
membri della commissione siano ìntel3'Jii.onati 
a dare in mass1t le loro dimìssi.!Jni. ::: ·. · 

- Aunnnciasi per la fine del..corr.ente 
mese che l'aggio dell'oro e 11 Cl!mpio con 
la Francia Raranno al pari. · 

- Il giornale l'Esercito annunzia cb e 
ieri l'llltro, in seguito ad un ordine tm· 
provviso, è partita per Trìpoli una. coraz­
zata i talìana. L' istruzioni al comannanto 
erano in un piego suggellato, che non do· 
vevà essere àperto che in alto mar<t, 

Altri snumtìscono questa notizia. Ad ogni 
mo,lo il .conflitto fra il governo uoatro e la' 
Porta credesi terminato, dopo la condanna 
dell' ufiiçiale e del soldato ilell' esercito ot­
tomano che recarono nffoea al snddito ita• 
Jiauo a Tripoli. · . 

-.Confermasi la notizia del trasloco dì 
sir AU(!USto · Paget, ambasciatore della Ha­
gina d InglJilterm presso il Quirinale. 

- Non è confermata .la notizia della ve­
nuta del principe Napoleone a Roma. Assi­
curasi che sia stato sconsigliato a venire in 
italia. 

- L' ufficio II ù.ella. Camera riunìtosi ieri 
per . esamina_l'O H progetto dì leglle sugli 
iruptegat.t cmh approvò un ordme del 
giorno col quale si domanda che· sì includa 
nella leggo un articolo che proibisca a tutti 
gl' ìmpìega·ti civili dì rivolgersi ai deputati 
per raqcòmandazionì, tntslochi, promozioni 
od' altro. 

- Il conte Corti ambasciatore italiano a 
Costantinopoli è atteso in Roma sul finire 
dì questo mese. La sua presenza avrebbe 
relazione coù alcnui punti riguardanti la 
politicò. et'\.(•t•a fin da quando era ministro 
ilegJi esteri ed. alti'Ì ?Onceruenti il congresso 
e il trattato dt Berlino. 

~ L' E!fei"cito 'é iilformato ohe quest'anno 
la çlasse annuale della leva, amacchè nei 
mesi di genri11io e dì febbraio,. come prati­
cavasi per lo passato, verrà chiamata il ! 
dicembre. 

Questa misura è stata 11dott.a.ta nell'in­
tento di avere l'ultima olassà gill perfettl\• 
mento istruita nel caso scoppiasse la guerra 
in, primavera, 

Bo vigo -Scrivono alla Voce della 
Verttà obe ti direttore delhi scuole el~men­
tari. dì Rovigo sospese . l~ solite preghìerè. 
ul 'principi!). e alla fine delle lezioni, e· in 
.luogo di ·esse· ha impòsto agli alùnui cj.a ap. 
prandersi e da recìtarsi prima>' della lézione 
una formula, iu cui non hMvi ltt più lou­
tiiDa allusione 11 Dio ed alla religione. Nè 
qui si . fermò .~uel direttore modello, che 
prQibl perfino 81 ,bambini ed alle bambine 
(scusate se è poco) nella scuola il segno dì 
Croce. N è .basta ancora ; esli impose a: 
maestri ed alle maestre di spmre rigoro­
samente gli alunni l?er accusare quanti 
avessero la temerità dt fare eziandio nella 
scuola il segno del cristiano. 

E iilesto modelloldi direttore quando im­
partì~" questi ordini pretendeva di giusti­
ficare 'il suo 'arbitrio col dire, che si proi­
lnva"!o le :pregMere per non offendere la 
cosCiensa d'alcuno. 

Aspettiamo che il ministro B;cceJli Io 
faccia cavaliere; i meriti. ci sono. 

Ro:rna - Alla fine del corrente mese 
il commendatore Pietro Tacchini; direttore 
dell'ufficio centrale di meteorologia, partirà, 
per incarico del governo, alla' volta delle 
isole MKI'chesi. Egli si reca iu qitelle lon­
tani regioni per le osserva?.ioni e per gli 
studi scientifici sull'eclissi totale solare che 
i vi 11 vverrà e sarà visi bi o nel prossimo mese 
di maggio. ' ~· , 

- L' Osservatore Romano scrhe : 
« Leggiamo in alcuni fogli italiani ed 

ested che le Coufm·enze rlomeuicali, ch•1 
attualmente ai:. tengono' nella Sala Sinibulrlì 
si fanno (lOn .anouenza e permesso delle Au­
torit~ ''?clesiastiyhe.. . .. • 

N(u sta~tu:., autol'izzati " diohiou·tt~·~. non 
aver ciò alcun. tonda merito dì verità, ('S­
scndo le Antbfitit suddetto a ciò. totalmente 
estranee. » · 

L ),a Questura proìbl l' t\ffiss\one· 'dei 
nmnif~sti .che invitavano i .cittadini a pren­
der· pl\rte all!t commemorazione del cente­
nario di Giordano Bruno, che si dovea fare 
oggi per iniziativa dei circolo antiolerìoale 
nel rione Hegolo. 

La corrimemoraziotie sì far!\ in for111a 
privatissima uel teatro Filodrammatico: 

Torino ~ Il Papa ha inviato nmt 
offerta al Comitato dei Catechismi. serali 
cbe sì t~ngono nel tempo quaresimale per 
le classi operaie. · · '' • 

--- Si st11 organizzando. dal Circolo della ' 
gioventù cattolica un pellegrinàggio''di gio­
vani ohe arriverà a Romrt nella Settimana 
i:lanta. 

I pellegrini ricever~<nno la comunione 
dalle mani del Papa. 

Co m o ·~'Sabato mattina. stiiloesse a· 
Castiglionu uno scontro· fra (<Ontrabbanrlieri 
e guardie di finat1za. 

Nello scontro rimase niol'to un contrab· 
bandiere. 

Mar.atov.a -' Un Comitato presil!­
duto dal marche~e dì Bagno, senatore del 
Regno, invita il mondo studioso e ti1tti 
quelli .che onorano la classica letteratura a 
porgere offerte per la erezione dì un gran. 
dìoso monmnento a Virgilio I: ella sua città 
nativa. · · · Furono svfgli11ti 1li ropeute gl' infdi~i · 

dal!U S~l'O.CÌO Ùuli' 11m1Ua che ll't'Oili)Hll'll 
fnr10sa U<lll~ .. ~~~~c loro alçuM delle quali 
sobl~~ò in ,~uchi istanti •lulle timJameuta. 
l.o. grit:lll 1 selv1~gge ù~lle popolazione spa­
~·entnta s.i moscllV>IOO cui rugg110 dolio on­
de tr.!nilltuauti. l battelli liiUhiVtln\' rapiùi 
da finestra a llnest1·a. 

Si i\OCesero dci t'alò n~lle più vicino al­
turo, a ~ui si portavano le v.ttimo, parte 
tu bilrctl, JIUrte a nuoLO, tenendo iu al~o i 
loro balijbiul, Intorno 11 quei fuocb1 tre· 
mav1~oiì dal' freddo mrgliaia di pe1·sone s~· 
miuM~i il l1ili sc~mpo può dirsi l!leravi, 
gi'IQ$o; - Credesi che il nnm~ro dei mo1·ti 

- tli dice. che il generale Cialdini sia 
disposto acl accettare l'ambasciata di Pie­
trohurgo, pul'chè il governo lo matta in una 
posizione netta, giustificando il suo operato 
a Parigi', iltvidendo l'opera sua dagli enori 
del ministoro degli esteri. Ma in questo 
caso bisognerebbo mettere al nu~o m~lti . 
fatti che nou formerebbero un elogw all' .1n·. 
dirì~zo spt·(lhtlmente. · dell' on. Cairoli e' 'di 
coloro che l'attorniava.uo. . '·: ' 

- n l!linistaro della guerra e d~cÌso' !!-d. 
autorizzare II\algrado la legge, il matl-ttno­
nìo dei sol t'ufficiali. in servizio sedentario, 
trasferiti 11i distretti come guardaforti, 

Milnno - Sabato il lribunale cor­
rezionale di Milano em stmordiuariamente 
affollato; tutti erano curiosissimi di udire 
finalmente l' aspettata sentenZI\ sul dottor 
Federico Giorio peJ· famoso p!•oces~<o , che 
per tanti giorni tenne desta l' attenzione 
di tutta Italia. 

Il Giorio veuerdl sem dava ~Ile stampe 
e faceva gridare per le vie un foglietto vo­
lante, nel quale sosteneva In i·agioni a pro­
pria difesa e .ieri nell'aula del ·tribunKle 
dava lettu1·a di un lungo articolo del gior­
nale tedesco, la Oorr-i~ponden$a d'Amburgo 
contro il sistema della polizitt ju Italia. ' 

non' àia più :di trenta. · 
· A1 N~wport 260 ujlro di tern1 sono soli!· 

meri!~, ~500 p~rso~e .. seoztl ttJtto, Lawreuce­
bui·g;· 10 Jndlaoa, citlit dl 5000 alliìii.Jitl, 
2& lll!.gl111 d,IS!IU!te tll! Oruciuu"tl, ha due 
piotll ~' IIC!!lla DVI \I,Ulli'IWfl piÙ alti. 

La' 'hìi'seria è· grau.ùe, i patimouti dell11 
popolaziooe i udescrivi b:l i. 

~ 1 colonnellì d~ì reggimenti dì cavai· 
leria venuero autorizzati a mantenere al 
completo .l' effettivo dei cavalli reolutandolì 
entro i limiti del territorio del corpo 'd'eser· 
cito oui appartengono, , 

- Fu lirm~to dal Re il decreto che lisa~ 
per il 16 nprile l'apertura degli spQrtelli, 
IIP.lV9 il cuao di forza maajSiore. 

Rìtìmtisi i giudici, dopo due ore ricom. 
parvero e lessero in mezzo aUa più pro­
fonda attenzione e ansietà del pubblico la· 
sentenza, la q.uale, dopo una lunga fila dt 
pa1 ticol~reggutte· consrderazioui , conclude 
dichiarando 1l dottor Federico Giorio col­
pevole: 

1. Di lihello fumoso per avct· pubblicato 
i Rico1:di di Questura, o lo condaqna 11 4 
mesi dì onr<:ere e a lire 300 di mu.lta; · 

2. I?i appropri~io~i indebite, e lo con· 
Qllnllll Il 24 IJIOfQI dt OIU'Cere. i . 

5. E' ordinata. la confisca (lei libro. inori• 
minato. 

:Ek::;r~l"?)~:!J:i:-0 
!Spagna 

Scrivono •h Madrid: 
Il ministro dHila giustizia e In· maggio· 

ranza dnl Oo1~gresso banno ..respintal11 pres11 
In consicleruz10ue de!l11· moziono del <lepu­
t.ati della sinistra repubblicana per il rl-
8\nblllment~ dellnlo/gge sol'rn!i~rlmonio' éf•' 
vile, e bo fn abrognt,ll 4a, nn. sempllcè do-. 
creto dopo 111 ReSLillll'll~iouo. 

(31·o•~nu.nth~ . . . 
Il• vriu,: v''. imporritlo di G~rmi1~la ·ba 

mdàiJ fuori i' irlell di on11 èsposiz~one del~ ,. 
l' ùtd·1ÙJt1'Ùt ledeHca !Jet 'austriaoa 1\"'' BHr·~" 
lino. i'<lrOt!CUI l(ili;UIIli 1\U~triMi 'UCC6ttillÌO 
l' hlm•. Un:t talu o~posizil,ue, essi: diwuo;ci 
h11 g1à hr sua: mgiunu tl' I!Ssor•>· o~I<.Tf11tto :· 
chu ·l' iudu~trla è 'so m pro iu~epara,bilo dullo .. 
svolgi munto Ìllt~llntt.uU.Ie di uu ni~zione .. e.' 
11ercbè le radici doli' indnstl'ia so110 lo 
~Lesst~ it1 Austria Q in ·Gurru1~1tia, 

.lnghilten·a.· 
Si ~DI>Ilnzhì. che nn ,movimento anlO.nQ· · 

mista el t>r<ljlur·a .alle ir1d·e ingl~l.<i, ·in a~-; 
~.:ui.to d' uua prupagaudtt r;ti:Vt\ fatta dall:l' · 
Stii!U~II iOCilh'~ 

E' questa· la prima volt.n cbe n a si milo 
fatto è segaaluto, dopo la grauole insnrrei 
zinno ùel 18~7; pl)11 pov,o mancò non . sot­
trnesso l' mwero,, .~elle. Indie 11lla Gr.an 
Brottl'lgua. 

-~..,e.r:t.s-.cia 

Al C~nsigl'io mpuicipl\l(l ,di Parigi' Geof­
l'rin lotransigeutt•1 cousll!orllfllo il parh1-. 
mèoto iii!POtlltitù o complice dei preten­
denti; cònsidern:ndo !:1 n~eessllà di 11011 
privaru la·. retttibblica dui $uoì. difen~<u'l. 
cottlro 'un ovnutualn teutaUvo· rnonarohÌe•J · 
propone ou vuto d' lliDUistitl pèl' i· eondari· · 

.nati auarch.i.ci •li Riom e !,ione! Il .voto,. 
dopo la supHrts~ion.~ 1lè1 eousille't·auùo,> fu•! 
approvitt0 11011 vuti 36 cootro 1; .lll de~tl'<l'' 
SI 'u~tHIHlO. . ' , 

At.'L!i!tda~ U ug ~'l.erlq, .. 
li giorualQ Psyt,olka, di l•emherg, an-.1. 

n uucia ch'o il ·Pupa CO!IJ.\ .pure il govm·.ut)• 
dosfdel;ilno d' iutrodun'tl l'uso geu!lrale (lijJ­
calaridario riforrn11to .l!regorlanv. [,o .]Jòpo.·l· 
!azioni rutene ~lle seguono aucoq1 il Ctl'•t' 
lendario. giuliano· greoo-·•rtoùos~o hanno d n •. ,·.: 
cominciato 11 fi1·ma1'd d•!lle petiziorli .in·· 
q nesto so uso.; Il gio\rtnle su rHato eecit11 
gli ab:tao~i. dr.l!u r.:nnp:lg)Ju' .IHI associarsi 
a qllllsta jlotiibue •. Si s•,gnalano d~l resto 
dell~ ·iiun(oni tilnutu iit diver;è località a 
questo BCO[,O· · 

DIARIO SACRO 
Ma1·tedì :io. febbrajo · 
's. Giòvànni da.' Matha 

Effemeridi atoriohe del Friuli 
20 febbrajo 1556 - Il p11triarc11 Ni­

colò 1uvosto di beni L~unardo nobile di 
Mauzauo. 

Cose di Casa e V~u·iatà, 
-.-.-.-

Sottoacrizione per le onoranze e 1 

una lapide a J.V.[onaignor Tomadinl. 
o; OltVO B>ll'tHI['llis l. 2 -· D. Valoutino': 

Grinovdro l. 4- 1!. Gw. Bitlllt Temuo 1.1 
- P1tulo Ltzzi 1, 2 - D. ll.JmeuillO Stefn­
uatli 1. 2 - Il. Antonio B.t<•GI!igh l. 3 .:.... 
D. Valentino fil,,d,rgll uoal. 50 -Raimondo 
Mol1nari l. l. 

Olfurte prece(\u~;ti l, 473.~4 · 
'l'otalo • 488.74 

n Miserare di Mons. Toma.dini 
chu si usegnilt\ nel Duomo Ili Oividtlle il 
21 correnti'. 

Su <i UOSl<l ·\llllOlt\VOro per norull~ degli 
actlorn)nti, puhblich:amo la seguentQ (et­
tora di hJtl<~ al Gipruul11 Milano Sacra, 
del GJUgÌio 18~1 •la quell' alltuvo dtll Oon­
servtttorio 11i ll;\lioes, chu wul suo illudlra 
d1rettoro [,ebmu!HJB t'tt . mamhtLo a perfe­
zionarsi. Mila composizione ilO Ilo il •rom !l-
dini: · 

Oivldalo, 6 mngg;o 1881. 
Ill.mo Sionor ·Direttore,, 

Era gjà da mollo tomvo ~ho avroi'. do·. 
vutu p11rlarle d~l u~IIVQ Mi6erçrn Il i llqus, 



·tttsns. 

ouwllni, fliiL f,m,1 per tlmidlt~ o4 \ner­
i u

1 
'non lo f\ci. Intanto PIISSÒ qutl$1, nn 

nwie dulia snà prima esecuzlòne; e ohi sa 
for81f, se l<· parlerei nuche p~esent~mt\nte, 
Se OOh fOSS\1 Jl!ll' qneJlR grande impressione 
che lasciano Pnll' animo nostt·o le opere ve· 
ramc:ìle brJ111, 

Lo sf,':'S~J· emozioni che provo ordinaria• 
mente est•!(IHJndo al plano la musica del 
grnn<l~ llarU, eli Deinhovèn e di Marcello, 
mi si rinn,:vu,•nno nll' undizione di quosto 
inspirai!> !Moro; o d mio pensiero ricorda 
sompt'P. cnn ~inja om qp•lsto om q nel tratto 
dell' opern, oomtl ricor.!o le immortnH 1111· 
ghii, dell11 PHslol'lllll òell' Eroica e di molti 
salmi del venèt<l patrizio. E' dnuqne no­
cessurio eh~ io ra faccia partecipe di qno­
st~ tiÌie s~nàa~fiHd so no~ ronlmonte :11 meno. 
in 'isplrìtb; 'si rieol'!ll però. che la penna 
non è bastante al mio 'intento, glnécllè 
l' opem di cui le pa~ltl otrrirebb!l materia 
nd uu gl'OSSI!> tmt~ato:.dì e~teti<:n. In ogni 
mòdo coudauni.· ltk,miu iosnfflrlonza,. mp. 
approvi la buona volontà che mi anima. 

Un' melaueonico gemere (Il violini precetle 
lo· sacre parule Mi~erere mei Deus soste· 
nuto :nob\lmento da on canto piano in istile 
fugato che si conglnlina cogli istrnmenti 
tutti e pt·orompe in nn grido !loloroso e 
fortissimo sul dele iniqu~tatem. Quanto 
beo collocate. quelle note sforz11te dei b~ssi 
e quell'improvviso tocco 1\ùl timpano! 

Segué nu a solo di basso sal tibi soli 
peccavi, ammirabil~ come esempio di me· 
todia declamata; ed un canto q nanto spon­
tallflo altrettanto semplìco o grazioso al in­
certa ed occuUa sapientiae tuae. L'Asper· 
qes me non pot~va essere più ben ·colorito. 
Vou quello note stnccat0 ilegli strumenti, 
con q nell' .unirsi tutto e formare oome no 
gruppo; cou q nello slnccillrBi e poi riunirsi 
di nuovo non, le sembra forse sentire le 
goccie rl' acqua benedetta spruzzanti 111 
facola del penitente? Il coro d~lle voci in 
questo puzzo è, tanto. ben maneggiato, le 
parti sono' così sorra'te, che mi fa ricordare 
nnoora ì' efi'otto pOtfinte !lei pezzi di Pale­
strina; Lnssg :e Vi~tori\'1 ,dii me uditi aliti 
Mattrise d i Laugres sotto la direzioue del 
chia~isstmo D. N, Cooturl~r. 

(}ominP,ia il,,qunrto .pezzo averle faciem 
'taçem ,con. \li Da bollissi ma fra.>e, .. del, tenor.e 
l'ipe.tutu. ed armonizzata •lalle voci secon­
darie e nelle quale si senlij annom il ge­
mito .dei viol.ini che pare. un aocento del 
cuore profondamente com m o: PO. Questo vero 
dolore 'Ci colldi!C<l '111la pitì sèmplioe ed in­
nocente gioia d~l .cristiano, al Redde mihi 
la'etitiartt, Ok" còme è· bello q nel canto 
quale" fragranza· e quale candore re~ p ira l 
lvi è tutta l' anim11 del 'fomadfni; io vor­
rei 'trascrive rio so potessi e dargli do q u\ 
unito. 

llu fremere isolnto del timpano lo pro­
viene che assisterà immantinente nll' invo­
az!one terribile del Libera m'e cbe pro· 

cuce nu meraviglioso coutn1sto <!olla GOitvità 
del exultabit detto prima sotto voce poi 
dortissimo. 

Non posso taceto di quella melodia sulla 
quarta corda del violino cbe accompagna 
il Quoniam ·si voluisses del basso tanto 
origiualo o 1lirei quasi ùi uu l'itmo eCCI'· 
zio naie, m11 .sù blhne come lo stesso canto 
della parte obllligata. · 

Due ·pezzi di una mole uou t11nto lndif· 
f~r~ute del precedenti sono il Benigne fac 
ed il tunc acceptabis che ci con d n cono 
con una bollii prtfnzione al Gtoria Patri 
coro parlante intrecciato du una frase di 
violìni prinèìpali che ba una grazia ed nn 
incauto. s,uperiori 11d ogni elogiò. 

Selliplicissima per se stessa, questa frlise 
si compo~oe di un rit.mo di tre battuto 
collo qtluli l'illustro Ma1,St1·o no formò un 
}lezzo di trenta o più, con un'arte tale da 
ricordarci le r1ccbezze artistiche di Hvydu. 
E CIÒ provu quale partito Egli supp1a trarl'l" 
da nn semplw~ concetto melodico. 

Una fugo. colossale chiude il encro canti,~o 
Ed em IÌBn necesoario, ~ii\C(Iùè. quivi 11iù 
ello altrove si fJI'eslano gli artiflzi della 
immaginazione por osp1·ìmore l'unità del 
seutimeuto ouivorsalo cbo )lon si addico 
all' iuuo .di glor1a sempitoruo dovuto al 
Oreatore. 

In tutta l'opera poi si ammira q nell'n­
nilà e varietà tanto noc.ossal'lo In, ogni 
rumo di belle arti Sj)ecialmout~ in mn~ica 
che sa produrre quell'infinità di e.nozwni 
le quali sono tn'nto più VIve, quanto più 
v an ate, Ed oc,oo percbè non SI stanca mai 
a senti rio, ma beusi le si d~aidtll\ · ansio-
aamòn te. ' · · 

La S. V. avrà cortamen(,) avvertito co­
mo vi siano sparsi iu di versi fJOsti del 
Miset·e·re molti a soli; tlltl uou. crodll es­
se!c ciò contro varia regole liturgiche da 
le1 pubblicate che anzi vi sono messe dal 
}lnou. ~q~~~ c<~me i più idonedi mezzi a 

osp~!lllere II:t:e!lto lirico <leLsalmo. E'·vero 
cb~ glt. stessi canoni de Ili\. O blesa ltomana 
banno severamente proibito i pozzi di: oèln­
certo o speci11ltnonte gli a soli, duetti . e 
terl!!etti elle hanno nlcunchè dello stile prò· 
f11no e massimo teatt·ale; ma badi parò 
che qol ni entra lo stile, e(l è questo pre­
cisamente che distinguo tutta In musica 
di M o ns. Tomad io i. Il so n ti mento melodico 
che emaaa dl\1 cnora di Lui, le sue 'virtù 
religiosA e morali imprimono alle sue opere 
quello stile mistico ed angelico che non 
trovasi i11 nessun altro compositore del· 
t' ep9ca attuale. L:1 sua musica si disti n· 
gue da tutte lu altro com~ la filosofia cri­
stian!\ dalla pagana ·. • . • . • • . . . . . . 

Di Lei servo umilissimo 
VlTTO!tiO FRt\NZ. 

:Funebri onoranze a. Mons. Toma­
dinJ. Como venne giù. nnnunzinto, merconli 
21 corront~ avr:\ luogo in questo Dnomo 
la Trig~si ma (Jommemuraziono d 1 Monsignor 
Jacopo Totll!ldloi per l:1 santità dellt1 vitti 
Il par la ·potenz:l del suo genìo Ol'IHimonto 
1lel Clero, vanto di Oi vi dalo o gloria <Iella 
Nazione. 

r,a musica, 11 cui si dar!\ pri~cipio ·alle 
oro 9 112 dir~tttt dal valontis~imo prof~s­
sore Nicolò Coecou Maestro di Oappella 
lu S. Mnrco di Veoezin, sarà sostenuta ·da 
distinti Artisti nostrani o forestieri che 
alfa Messa del Maestro Lnigi Rossi pre­
metteranno l'esecuzione d~ l grande Miserere 
in coi l' indimentie11.bile estinto ha versat<l 
la soavità dei snol religiosi sentimenti, 
per i q n ali, vi vendo sulla terra, conver­
sava col cielo doU~Ie ba tratto le RUO pe­
regrina armo o le. 

Dopo la mtlssa, cantati\ l'assoluzione da 
Mons. Domenica someda Vicario generale, 
s~gnirà l'Elogio del compianto llefnuto, 
pronunziato da Mone. Oan Pietro Bernardis 
a ciò deleg11to da questo luijigne Oapitolo. 

Cividale, 19 febbraio 1883. 
Il f. f. di Sindaco 

Preaidonto della OommiBI:lione ver le Onoran~ funebri 
a. Mons. Jncopo T~)madint 
E. D' ORLANDI 

LA. CRISI IN FRANCIA 
Il Senato francese non si è · lasciato 

prendere all' amo della J!tetesa mansuetu­
aiue della camera che gh aveva :presentati}' 
il progetto Barbey come la qumtessenza 
della temperanza e· !Iella m.od~tlj.zioné ·~ hé' 
sollecitava l'approvazione per evitare un con­
flitto. Il Senato vide che la proposta Bar­
boy sotto forma meno ruvida erà in fQndo 
la stessa proposta Floquat. I principi in­
fatti erano lasciati all'arbitrio di Ministri1 
nei quali era preconcetto il proposito d1 
espellerli dalla Francia e quindi anche 
dall' esercito o dalla marina. E il senato 
con coraggio degno di ammirazione, ha 
strappata,. nel seno della. Commissione, la 
maschera dal volto ipocrita del governo. 

" La nuova legge è presentata come 
una specie di . concessione ai sentimenti 
del senato e come , nn' attenuazione delle 
parole violentLdelle quali non vogliamo 
ricordarci 1 ~sse il re latore senatore al­
lora in mezzo agli applausi. 

" Vi è nel prog·etto una niodel-'ltzione che 
apprezziamo1 però la concessione è ·più 
apparente cne reale .. Le •convinzioni non 
possono essere mobili, quando escono dal 
profondo della . coscienza e sono ispirate 
dal più. alto S~J,\ti:tnento' del diritto. 

" Proponi~o di respingere la nuova 
legge puraménte e semplicemente, e ne 
domandiamo la discussione ' inùnediàta. " 
(agilllzione vìvissima). · 

·E la discussione seguì immediatamente. 
Si temeva che il Senato non si lasciasse 
sopra.ffttre dttlla paura. Ma i Senatori vol. 
lero qnesttl volta tener alta la loro dignità 
e non curandosi di quel ehe potesse acca­
dere respinsero la proposta Barbay. 

Q.nesto voto del Senato apre Lm con­
flitto tra le due camere legislative le cui 
conseguenv.e non si possono ora prevedere. 

Che farà la camera dei deputati ~ Si 
appiglierà essa a misure dispotiche 1 E in 
tal caso consentirà il Presidente Grevy a 
tale dispotismo 1 E troverà ministri, che 
vogliano"' affrontare cosl terribile responsa­
bilità~ Ci p~re molto difficile perchè gran-, 
demente pencoloso. . 

La Fmucia nazionàle - non quella 
della setta opportunista radicale - si è 
levata. dignitosamQnte, protestando contro 
lo sgoverno di questa setta, che la opprime 
e la schiaccia economiettmente e politica­
mente all'interno ed all'estero: la na­
zione francese evidentemente ha condannato 
i ministri, che si accòntanò con questa 
Camera anarchica e tnmultuante : ha con­
dannato questa Camera : ha dichiarato che 
la Repubblica non le garantisco l'onore, 
a pace, i'li iuteressi. · 
l 

Ebbene,. (trevy ha una via tracciata: 
scìuqliere il P.arlam~nlo; nominàle ttn 
minùrtero conservatot·e. 

E' l'unico mezzo di salve~za, l' unico 
mezzo per risparmiare la guerra civile. 

I radicali e gli opportunisti oseranno 
ribellarsi 1 . 
: . E' possibile : ma sarà un conato infelice 
perohè oggi tl popolo francese' e l' eser· 
cito non vogliono :più una Camera èd un 
Ministero opportumsta-radicale. 
' · Quel· conato sarebbe immediatamente re· 
vresso, e la Repubblica potrebbe tirare 
mrianZi .!~ sua misera esistenza por qualche 
altro lllese :tùcora; perchè essa è condan­
nata· a monre. 

Sarà Grevy cosl stolido da farsi imporre 
dalle minaee~e degli anarchici della Co .. 
m une 1 , 

Si deciderà al conflitto 1 
Ma nou troverà un •Ministro nelle stesse 

file degli OIJportunisti tlloderat~i: ed affi­
derù. il govétno a. Floqnet, a ~tontjeau e 
radicali simili 1 · · 

.Ed allora la' Francia sarà elettrizzata 
ùa .. un punto all' altro1 ed al grido di viva 
la. Repubblica socialista risponderà quello 
di Viva il Re. 

E sarà sparso sangue senza dubbio, ma 
esso riea.drà sul capo infame dell' anarchia. 

Ecco i dlapaeci relativi al voto del Se­
nato. di oni discorriamo qui sopra e arta 
crisi cbo ne consegni : 

Parigi ,17 . (Senato) - Cha\lemel appog­
gia il IJrogetto di Barbey ed invittl il Se· 
nato a rifièttere sulle conseguenze del ri­
getto e ad evitare nu confiitto con la Ca­
mem. 

Allon crede invece la votazione del pro· 
getto apra l'era dei conflitti e delle crisi. 

Slly e Wadington dichiararono che si 
pOs8a r\mprovemre alla repubblica misure 
arbif,rnrie. · 

J,a <liscnssione generalo è chiosa. Il Se· 
nato decide con 140 voti contro 139 di 
passare alla dicusssione dogli articoli. Viva 
agitazione. · 

Deves. 11ttacca vivamente il progetto. 
L'articolo pt•imo viene rospinto con 142 

voti co11iro .1"}7. L' articolo. BMoqdo viene 
pure rospi nto. 

Il pn•sid~uto seambiu· con alcuni senatori 
osserva:ì.l\ìhi' •:e' debbasi procedere alla. vo· 
tnzione dell' intero pro!(etto. Decidesi nega­
tivamente. 

La seduta è le~ata. 
Pa1'i,qi 17 ~ La votazione venne vi­

vamente ·commentt1ta nllì corridoi del /:le· 
nato 1\11 alcuni dopntnti. E;sì dicono che 
pri!Sentoru.nuo all:L Oamora nn11 mozione 
invitante il governo ad espellere l p1·eten­
denti in virtù del diritto di alta polizia. 

Pm·igi 18 -- Stamnno nel Oonsig!io dei 
ministri tenuto all'Eliseo, Gre.vy aCilettò 
defloitivnrnento lo dimissioni del gabinetto. 
Asslcnr118i ebe farà chiamare Ferry. 

Pa~·i,qi 18 -.- Si assicura che i senatori 
amici pMticolari dei principi li consiglia­
rono a dimettersi subito dai posti dell'e­
sercito. l 137 che votarono il progètto 
ll~rbey souo repnbblie~~ui. La maggiorauza 
compreude 91 1!i destra, 51 t•epnbblicani; 
16 ropnblic"oi si son11 astenuti' o erano 
assenti. Si t~me un~ riunione di deputati 
o senatori iorsera presso Ferry. 

Pm·ic;i 18 - Grevy nonferi con l'erry. 
lguorasi il risultato. Due grap11i delle si­
nistre della Oamera si sono riuu i ti per esa­
mimlr0 la situazione in seguito al voto 
del SQ,nn to. 

TELEiGHAMMf 
Londra 17 - Si bu da Mozambico 

16 corrento: 
La eouveuzione fra l11 Franr.ia e il Por­

togallo autorizzando gl'indigeni 1li Mozam­
bico :11! ~rruolarsi comr1 operai agricoli 
nolle colonie fmncose, nn vapor~ francese 
si n•cò per il n•clutamento. I soldati . por­
togh\lsi dispersero gl'indigeni; ebbero 75 
mor·ti o fer·lt i, Il vapore r·i parti souza 
operai. 

L:1 conferenz~ dauubitlna è aggiornata 11 
marte!ll. · 

Berlino 17 - Il Reichstag voto Ieri 
sera la leg~e tinan);i:ll'ia chtJ fissa H bi­
lancio a 590,656,634 marchi. Approvò la 
propost.a •lei cuucellt~ro òi r,ggiornarsi al 
3 aprilo. Scholz lesse l'ordino imperiale 
1li aggiornamento. 

ll?ietroburgo 17 - Si funuo grandi 
preparativi a Mosca pet· l'incoronazione 
dello ozar. Vi si recheranno 30,000 soldati 
della gn:u-dia imperiale. 

lllon~o (Baviera) 17 - L~ B:~lm:~ di 
Wagoer è giunta alla staziontl allo 2 112 p. , 
Em attesa dn nn aiutante tli campo del 
Re cho portava una corona d' 11\loro o ~~~ 
nnmaro~n deputazioni. Ripartirà stasera jr.ar 
Bay'renth. ··· 

Vienna 17 - A So n tar i si temo l'Il$· 
s:1lto delhi. città dalle tribù monta.;r,t·~ : 
furono prese delle misuro di precauzione. 

Una parte della guaruigionu ba form11to, 
nn oordono attorno al\11 città; sorm1 IIINI!lu 
altnro furono portati put·ocelli cannoni. 

La popolazione maomettllnl\ ha formato 
dolio pattuglie notturne per evitare noti 
sorpres11 od nn colpo' di mano. 

Insterburg 17 - In nn consiglio di 
ministri, presieduto dallo czar, si .sono di· 
scosse lo rl forme da accordarsi ~d l ,prov· 
vedimenti da adottarsi per Il migliora· 
mer.to dello condizioni interne. 

lt'inora non furono prese docislonl deH-: 
n i li ve; si crmle che queste saranno adot· 
tato In un prossimo cònsigllo. 

Parigi 17 - A Tunlsi nn ambo Iran· 
tumò con nO!L bastonata il cranio di ua 
lnogoteuonte degli zu11vi che lo avea· Bellr­
tato colla mano per farsi un passaggio 
sulla via. 

Fnrono arrestati alcuni negozianti che 
si erano rifiutati di prestare aiuto per 
arreiltare il feritore. 

Madrid 17 -Notizie dal Oougo fanno · 
temere nn conflitto fra Stanloy e Brazzà. 

Newyork 17 - Uoa frana nella mi• 
niera !li carbone a Br11ydwood nello Stato 
di Illinois, 72 mol'ti. 

Dublino 17- Processo degli tiSRassìni 
- Oarey confessò che 260 irll.1ndodi scelti' 
giurarono di obbedire sotto pena di morte 
agli ordini dei capi segreti. 

T a v i cere m Oowper, Forster e Bonrke 
erano condannati a morte. 

Berlino 17 ::- A proposito dell'arti­
colo della Gazzetta di Stesia ova parlasi 
di C'Oncessioni al Witten"berg. La Nord­
deutsche Altg. Zeitun,q dice: (Joncordiamo 
colla Gazzetta su questo punto; se .la 
ctirla facesBe lo medtJsime concessioni alla 
l'russia il modus vivendi sarebbe già 
trovato. La Prussia fece più volte IJroposte 
t\lla curia in quel senso. ma incontrò sem..: 
pro DII rifiuto. Siamo convinti oggi aùcora ·. 
cbe il governo sia pronto a fat·e pei' primo 
i passi . relativi qna\Qra sla1i possibilità 
di favorevole accoglienza. , 

CostantiAopoli 18- Parlasi dell'invio 
di nn fnuzionlirio torco a Trìpoli per fare 
una inchiesta sull' incidente del Oonsole 
d' Italia. Corti fu ricevuto oggi in udienza.·· 
di congedo partirà per Roma probabik 
mente dopo terminato l'Incidente del console. ' 

Ma.drid 18.- l'ettardl sono scoppiati 
all11 porta della chiesa dei gesuiti in Ali· 
caure. Nessuna vittima. 

Dublino 18 - Oarey nella deposizione 
di ;ori confessò che esistevi' in loghilterra, 
iu Irlanda e nella Scozia un' associazione 
allo scopo dì uccltlere i tiranni. Diede det­
tagli sull'assassino di Oavendisb e Bnrke. 

La Landleague forniva il danaro. 
Vienna 17 - l'or il prossimo maggio 

si atte~d~ In visita del t'e e della r~gln11 
di Spagna. · · 

- Telegmt'ano da Peat cbo. Liszt è gra-
vemente ammalato. · 

- l'olegraf1tno da Cettigne elle venordi 
mattina fm seicento montanari ·ed un bat' 
taglioue di Nizani turchi ebbe luogo nn 
combattimento eh~ dorò 3 ore. Vi sono 
morti c feriti •. 

Parigi 18 - Il Sièole dice clÌe il 
governo presentò al Oousi1Wo .di Stato 
quattot·tlici ricorsi per abuso contro· gli 
arcivesc,,vi e vescovi .fra l quali cardinali 
di Parigi e di Roneu, percbè promulgarono 
i decreti dlllla cong1·eguzlone dell'indice èllo 
coudauuauo i libri scolastici. 

Il Siècle deplom che le dicbiamziunl 
di abuso dol Consiglio di Stato non impli· 
chino nessuna p~nalitil. · ' 

Tripoli 18 ~ Il tribuna!~ ba annnn· 
zinto 111 sentouza contro l' ara~o e l' uf~­
cialo che maltmttarono l' italif\nO .Qndtt'rqìil. 
Jj arabo fu condannato ad nn mese, l' nfll'~ 
ciale a qniuùict giowi di cai·cere. ., 

Tripoli 18 - E' assolutamente irrlni~~. 
gi narttl la notizitl pubblicata dulia N~u~ 
Freie P/'esse o q o1 telegrafai a d11 V:lei\n~, 
cbo sia stnta assalita !11 residenza 161 oo11' 
sole italiauo. Questa 11otizia si riferiso6· 
ovideutemente .ull' incidente del 3 f~bbraio 
di cui sta trattandosi tt·a i due governi. · 
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·EIJ, via, vla, rispbse· Tristàno,' se debbb' 
udirvl a comptangeril in t11l' modo colei èhe 
trattavate lino; 111, ieri come ·vostra ·nemica," 
è meglio çhe la finiamo una buonru volta. 
Ditemi l'.ecisamente che volete indietreggi~re 
clinatlZi' ulle·conséguonze 'dell' atto, cheavèto 
meditato. Ordmatemi tij strappare Màtcellu 
al sonno Jetargìcoj' a ,vedrete tth non uitìlfu"' 
di DU\l~O viva ~ina~tzi Ile vo~yJI\:1 figiiQ. di 
Fleuiilll!, ed · Ele11a · di La vat·diu;: ... 

l!'errllllt\l mt>naò un gemito soffooàto. 
-Elena, uriìrmorò; Elena·!· 
.:.... E nondirnèno non o' è via di m~zzò; · 

riprese a dire Tristano. Oonviene: sò.egliera·· 
tra, M,ar~:ella .ed Elenu. N o n·, voglio, assolu­
tnwènte che mi acoul\iate di uu. delitto· da 
cui voi solo si~te pet ricavare vautàggio. 
Aspiro forse io a diventiuo marito della 
figlia :del' conte iLavai'àint'? · QuÌil' d'ifìui'ò; mi 
cagionano· alla fihe da ndzv.tJ plebee di 'IlO· 
stro. fratello Guglielmo:~ Non posso forse. 
pr,ocurapni una carica al111 corte1 un ·gr11do 
nell'esercito e fuggire 1\farcella Fieuriau,, 
se la sqa presenza nel tlastello mi d.iven· 
ulsae inst~pportabile. A voi ul[\nca del tutto 
l' 'eìlergili' per raggiùngere la ·m~ta' cui ·ten­
dl'ltc. 'Ve Jo propongo anblmt 'una· volta': 
Desiderate che io, ri~orqando 'ÌJ!. yi~IJM:I\ì'­
cell\\, r~Juda imp,ossibili le vo~tt·e nozze? 

_; Ah; voi,'· rdsiauo, la conoscete si Ja 
fiacchezza che mi rilDprovet'll'•tè'tlititè'\lòlfu 
e>Qosi· durameutefdiesod!'erranta. Avete ril­
gioue. lo in M arcella uon vedo': ch!l •la m il• 

nemica, ~olei eh!! si fràppoòa tra m~ Il la 
millldfeliait. à.Dil<lppure. ahl' id,IIIII'Jacl,:sli'PDIU!o, 
cni vol!liam(),,condannarlltii\Jtii iènto< lìÌl.'>fre­
mlto di orrore. Ohjm~,,,ofloiarla,.viva in ~una 
tomba, cosi ~~~p~anetl cos). P)lOJia,,. ... , ·, , 
' T~M~HO~~tra'Sèll'fnpH lti''ttitlct\.un~ piccòla 
atnpoHii,t:·· 1 .. ,.., ·l,~.' r. nl!. '· ,, , ·.· ,,,.,.,Jl 

, . '7r•·Avete~.t;ragicneo'' Ferrante, la·· suteb>be 
· un' Infamia. · · · 'i i• ·;;;i !.•;~\. 

, ;rrs,~!*l0R,tllr~cio1!!::·d~!~~ . bottigl)ettC<;~ e. 
81' il:~VI~inò"at làtt'o 'dt .Marce11a. , .. 

:T!'éttànte lo prese cònvttlsiv·. limante pel: uri. ' 
bràcòìtl. · ,,. · ''"'' · · , ': ' · , : 

- Ohe oostll:voleliiJ·far;J·~'gll'lllhiés/1: · '" 
- Oh,,uulhl; ,.Jtoil·altro chtkrisvògliiire 

la ~aÉ4111~~J~~·?, ,JUI~n~~ • g~~~ò i\mi,~er~bile:, 
· .:.::, :E'l~,n't\ d\: Lày!l;ì:dirì'spps~i~ o.lù.le, Pilll; . 

cerà''illeglill ;'ì~ M~'ò 'oruitìi'dèiiiso !\ lavai:< 
. me ne le numi. " : . · 

·.c;.><Ditej'qUesto ·liquido 'P\1ò restituirl'e''ltJ. 
vità.r? j, ·:·.~ ·c:nC:'t; 1. ,··:11 · > ··11L 

- Basta ch'ella lo aspiri per alquanw;, 
'tem.J,o; vedrete. ~· ,--l~;l~r·.·,l~Ì ;1! L::.hi . .., jt:~ 

po~~ .<li~1fdo, ~i 1~ppr~I\Stbdi, l!ÌÙnl\l. ~~~P· 
1\JI~, ,p .o!\~ ,.,a~~a6ijii\!V~~,0,· 1 ,~1l.~~f' i/~.niiSI)i! 
dt, ~~~ ,1 .sii!,\ .. !lb!Jaat~ml,~ :,potelitli W(r' 
r1sv~gl , Fet'\'S:nté' gll avm• straJIPt~.ta.. 
l'ampolla dalle mani, o d'nn· Nllbitò" Jll; 
lanoiò;,fùbrb détla,.tillè~trlll '• 

.,.,.;.·:l\'ina~wentÈI!i monuorò Tfistun•J·~oo,un" 
sovri~,oh~.lv~l~arpiù ìii un Juugtl<ldiso()rSo.• 

Fèrrnnte tot·nò al posto di prU!llt,. , , . ! , · 
·- Siet,e, ~iouro piem\mente dell' esattezztl 

d1 Matti'izib.·? ; " . · · . 
-· Oolit'e tlèlla 'tnla:~ · · . · 
- Duuq ue le casse sarl\nno qui i 
- Domani a mezzo giorno senr.a dubbio 

veruno. ., .,. .. . . . · 
....:. Ebbene veglìamo, 1l)is8e Fl;lrrante. . 
l due fratelli ~i sede~tero. muti .ad una 

certa•: distanza l'uno db:ll'•altro.' Gli• occhi 
inchiodati 'in terra,; pare\• a· che · eyiti1ssero 
di· incontrnrai reciprocarnente collò IJguardo; 

. ! ' 

, ·: ~·; ·,_,,,,, ~~fr':i-
Per qÌlllnto foes~ grMtde:;Ja dure,~a dellorò 
àllfìnol)ei- qu,11nto '(o~iie glùtltà al1''!Jò!ih~ 
la lo~~:;l«lelleratèzll~l' 11 · peso del• ·dèlìttò h 
opprldìe'l!l, penustl.mènte, e'·ciltfiQnno ·teme~ 
dì '~dere IJDU:altro uno spietitto accusatore 
della propri!\ 'niàhagit.à. · Oosà pitJ. strana' 
lìno9ra, l' ~tstio, ch1dìno allora 11vaano nu·' 
trito oont'rQ Màrcella,. si caqtbiavil. il\ ,mU.i· 

. tua.lnituicizia; i db.e.complici c~/llinçiat,ano 
, ad otliarsl; e quell'odio ùpito' ai rim~,sì. 
uou era' che un sag'gìo della pena llleritata .. 

.La notte intanto si 'avanzava lenta e 'cupO:· 
'Fuori nella campagna ·si u!liyano a quand'o 
a quando i· làtrati· lùgubri dei cttm·, e lò 
stt1do delle· Civette. Il'· .gufo • che avea spa­
ventato Fanuy ritornò a . sta:rnaZl!are•,.con · 
impeto Co(ltro le imposte della; tinestJ'I\, 
• Giunta l'alba venne il curato dtsll~ par-­
ròcc!J)a, 11. , ~X~SI\.~e J?ressò.. ah, letto m01·tuafio. 
Ali di'a L ilu~· :rraieJ!l..Ìicoonsentirono a pren­
dere un 'po' 'Ili rl~oso: Al vedere più tartl,i 
i loro.tòlìchil~ontl si •pntea:·!ll'l'gomimt':tt:lJr~ll~ 
,n, sonno non' era ,sceso Jsulle foro pupllltr.r. "' 

Eran11 appena scuccate le .undiOI. allorch~' 
giunsero gli operai ·colle .Q.asse, A quella 
:vista raddop}liaroxio · i sing!Jiozzi 11el ca· 1 
stella. La' m!lfchesa acconciata , con oura 
;pietosa dalle mani . di Fanny .. venne posta 
in UDII delle due casse. 'Uuu. veste candida' 
le scendeva tino ai piedi; avea le mani iÒ· 
crolliate; dal collo le· pendeva un ,magni-
fico rosario. · ' 

Durante il reato della giornata la camera, .. 
trasformata in oappel,la ·ardente, si empi idi 
pov.eri del vicinato, che, venivano a reud ere 
un estromo, omaggio a colei che li avea 
taìtto IIIJ\nti. . ' , 

Q'iliiìléld'·scEis,ro le teneb~è, la folln. si ri­
tirò lentumeritè. Allora 'i due fratelli si tro. 
varono'di ·nuovo soli. Ferrante· sembravtt 
affrantò dalle emozioni che da due giorni 
gli. agitavano l'animo.· Quell'uomo era ·più 
debole che perverso. Si Jasoiava facilmente 
\ra.scinare· a compiere un'azione· malvagia; 

ma la forzi.', deL male, che lo sosteneva . ,i 

fri~i. i~t~n,l, ~:011 d uta va in ,lui a ,lnri~. 
rmiorsil r~ilthavabo bàn prt>ato l' tmpero 

uellai' sua :amin"i! · '. · · 
Là in rne~zo a · quell' apparato di m~ 

egli •titubllttl ancora,!. Sèl• si fosse · tro'Vato 
solo ·non·avrebbe., esitato a risvegliare Id. 
cogoàta da quello spaventoso sonno, avreb• 
be, .,per, rioliiamarlar.alla vit11, rinunziato 
'allE! 'SI;l~ruqze delm!\trimonio per cui avea 
posto mn.no a quella scelljll'atezz~. 
' M11 prt>sso a 1uì tl'ovavàsi Tmtllno, ché 
non dimelttioa'Va il proprio odio, ma lo rin· · 
foculava: nel suo antmo aemp,re più, e non 
avrebbe ;patito di véder dileguarsi in suo 
fratello·!· inimicizia contro MRrcella. Egli 
oon,oscev~~o tropvo, bene il carattere· di Fer­
rante p!)r IRsctarlo solo neppure un mo-
meqto. ,· · 

'Ti-iiltano. sembrava im'mei:sq nei propri 
peosiéri; ma egli non cess11vn d'. oss~rvare 
,di, sojjpiatto il fJiatello pronto 1\ ' rammen~ 
ta:rgli' il nl>iìle di, EléliÌI se'lo avesse v~dutò'' 
esitare;' · ., , .. 1 

F8rrante andav~ domandandosi" se In mo· 
glia.di .. Gugliiì1mò;· obè1da quasi due• giorni·' 
!Jl'a}ntineraa.in :1111· sonno;eosl·$imlle.a quel!~·. 
rlellf~. 1)l9rt~ !\v,ease an~or~ .• 1.1n ,filo d.i.t ~itlf., 
,E stccomo , ;qt\es~o. d\l,~h\e grandeggiava 
ognò·r piti''ìl'ella'siia 'rn'eiit~, '411!\ fine Io par· 
tcci pò a 1'ristano. . . 

- E quànd' anche f6ssìi morta·f disse' 
questi. . 

""'" 'lléi 1\bo"ripe,futo cento volte·• essere' 
mio volere che ella non muoja. Mi :ho· rh"· 
serbato il diritto di ,rendede la liber~1 · 
Una volta., oh' io sia sposo \di Elena 11. obe 
scopb nillttiriz:iare Marceltk, ' ·. , , 

- Le mezze·tnisure guastil'l) tùtto, IJ~s~rvò' 
Trist11no · sogghignarìdCi! 

Ferrante non repliCò nulla; 

per,. l' Estero s1 1·icavdncr es·chÌsiVamanta ~W Ufficio Annunzi dàl ginrnal~. 
, ·•·, . .,,.,.,,_ ... _ ..... - "'r"T ,; .. 

. • n.f0RAAl0, \, 
della Ferrovia di.IUtline 

·, :AG.~1.~:t7lTJ: . 
tlli..,, oro;. 9;21,•B.n(;,acclel 

!"ioR>?DÌI ot'\': 1.1!5 pom, o m. 
· , . <fl'e 8 .. 08 pom: 'id,: 
1 

' . ' l>,l'<i 1'.11 !IUt, IOlfito 
__ ,,., ob) 7.37 an t-~ (1to·f·t(( .. 
. :,\ · p re\, 9.5& .,t,trlj>, .,u :n •. 

•''i:N~:Y.LA .ònì,. 5.?~ pom. t>Ccel. 
.Ot'll 'H.~6 'p011L !110, 
oH\' \<:.li' nliL. misto 

·· ùitl''4.513 nut •. ·ttm. 
. · o'r'~ lUÒ uut. i . 
;~::la ·

1 

'ot~· 4;15 pon1,. i~. 
l'ONTEllllb 01'6 7.40 pon'!. id,, 

. , . ,, , Of,lli81~ fiOlU.((i{/r~fllc 
:E' ARII'El'f'Z:UJ 
por .' 1ore·7.54' ari t .. om.' 

' Tnii!Mlllore 6,04• po1n: nccel. 
· ..... ·';;.ore(M7.ìipoo~.io.m. 

, . or~,~,66 .!J-1\t,. ,m1sto 
· ··--ore o.fò an C o n). 
· ppr Ol'!l ~~05. ijnt. ·twcel .. 
VIINEZÌA. o'!'e' 4.45 pom. 'om. 

· ore 8.26 pom; 1.#> cl/t 
, , , , .Oi'iJ\.43 apt. misto 
--~ra iç:::: .. aii.t: i·m.•· 

,, ··.,p~lk · .. ore 7.47 ant;dij·el/r.· 
.'·; Pw'rllllJ!A·ore ).0.85 an.t. om. 
;·.~, · ore·6.20 pom. id. 

oré'9',05 rom id . 
• ;. l. ,.,;;,l\ 

\rr-~· . TOPICIDA 
·! senza. anenioo e sen~• josfiii'O 
'i1;i.s.ultatà .cé,·ta·e garantito 

11 nostro prepa.rato n.mmuu. C9ft 
.. rtm• od lni'Ìt.lllbUmonto' l 'lo p l ed 
l ntlt qbo oono Ionio mot•ll al-
1'1\omo,,,ol)e, DMO.,!'I al ~01011 ,E• 
rtner&ll·i, qà..W Pro W"' lo; DOD' ,..; 
80ndo ... aeiroo Il vu l-lo 41•' 
stribnlre, e oolloeare ln qu&lut,ut 
»arte al crbde Ej 11 vuole Jll!l.l'ob• ••11. 
lJl~ ,e Jl_on, P~),~-.~ ~l6 ;to­
gllel'6 .1' idoa ehe ~-So aumalo m .. 
r.ndo, '• cadodo Dal pOlli, o b!oleru, 
n;~.a.yyQlo~ n,.o•"tG•to, onwo 
poié's!o atto.il..,.. . lo .,,. .. ~· -
r«~lOO)ilale. ,0.1..,.... speCllc.,o· 
110 lololl!letllo lnaiiRtl Plll, l,q..U 
inQltii!EI~mo 1• YoUe {Uno pUt' duno 
'dol •addotll amiDIII. 81 adopòra mf. 
achinndovl· un ptocolo euocltll\lnc di 
'formag!Ji.o. erattqla.to, 6 poi met­
tendo lo tnllkllid dl eart& f!'l' tatto le 

! stmuo f' por lo tele Bl emplaoono W 

l 
pli}COl. t. ·,èoppl e al. Dlctto. no p. et tua.ttro buohl.; 

(}glo,ISOGWia -L. 1, . 

.~~ ~ Udl&o alj~=· ~~ 
Qo~( !f; 28 =qolodo OMI. 60 
ai 11)~1106 ,oou Mect ;po•"le. 

' ' 

·::Goccio amoricano • 
contro il male di denti 

D~poaito·in Udine preaoo 
l'Ufllcio Annunzi del Citta· 
dino Italiano al prezzo di 
·Lire l .20. · 

non 
~spa.nta, pro· 

•empi'O il de•ìderaiQ 
di far naacere i ca· 
Arresta : immediate~ .. 
lo;, caduta dei mede· 

·o"ll"preoorva da qual· 
malàtlìa ciltanea. 
La boccetia Ld5 

corroborante le gengive e prO'" 
j,ertlvo contro la carie dei 
deull. 

Pro•zo L. l al fiaoon con 
ùtrrizlone. 

·. i U11teo: deposito in Udino 
presso l' Uflloio :Annunzi tlol 
Cittadì11o Italiano. 

idi 60 oout: •Ì 

Colle 
EXTRA FORTE' A FROID 

'Quustit.collà liquida, 
che s'impiega! a freddo, 
è indispensabile in ogùl 
nffizio; amministrazione, 
fattoria, come pure nelle 
famiglie' por incollnre 
legìto, .. cartone, :ca).'ta·, su­
gliero ~oo.. 

Un elegarite)'laconcon 
pennello rnlati vo · c con 
turacciolo metallico, aole 
Liro 0.75. 

Vendesi presso l'A m· 
lninJ!itriiZ!IOU~ dd n• ' 

,. 
) indispensabili per alberga·\ 
) tori, osti. viaggiatori, com~ ç 
) marcianti, uomini d' affari ·: 
) ecc. Si scrive con apposita\ 
\.matita, potendo .. poi cancel- ~ 
) la.re colla massima fiCilità. ( 
) -V endone i alla libreria del ( 

Patronato al p1·ezzo d,i cen· ' 
tesimi 25 e 30 ., ( 

. NOTES LAVANDAIA ~ 
collo liste della biancheria, ( 
Indispensabile alle lavandaie 
e alle madri di famill'lia. -- ( 

l
. Trovansi vendibili'alla libro· ( 
) ria del Patronato, al pr·ezzo ( 
) ?i lire, L , . , , ( 

-- · 7·- ~~ ----~~--- .. --·-r-···----------·....._ ....... 4' 

Le lneontéotàbill' virtù di 
questò cerotto ~oho c<~nfo••ma­
t"da più di un secolo dl p10vu; ,·, 
È valevole· com~~t;tme~to ptH' 
Aù•ioni di denti, d4lle guauclo, 
'delle gengive ecC. lE ottiulr p~l' 1 

tu'mori freddi• ·glant\Ultti'Ì, rH!i'O• 
folef·,oatruzioni dj milz.<t~ .;i l'ti., ·f 
gato., per alcun(! apost,<!me, e ' 
do'glie fisae e vagallti t·cltmnti· 
che; e cosl pure per ~alli. ticr 
panetiicci; per. contuslbni ',a·, por1 
ferite e mali di simi\ natura . 
Si av.veft~ eh~ i.Q qUah.lllç{ue­
at~gione q·ue•t~ cerotto al ado· 
pera a~nza ri9caldare. · 

Beatole <In L l, 1.50, 2 ~ 
2,50. Uqico ~eP,ooi~O pe~ ,\',l; ) 
taiia pr~sS(J 1 ufficio annuma 
del CittadiHo ltalituto. 

i 1 Ccll'UtUelltv:dl UQ e'e•t. Il lpft1l!Ot 
ael B.eruo col Jilezr.o p~atllt~ 

S~ORiffA ........ 
Nuo•o rlmmto ~f11}. 

Jibile per làr sparire al· 
l'ietanìe •• tllalaìlque 
Oiii'ÙI o ~fil bit<DeO 
MIIIICChi~ d' incliioatro 
e oolore. Iadiapensablle 
per poter correg~lll'Q qua­
lUitque l!l'rore d t scrittu­

. 'l'aziono aenìià puute alte-
rare iJi 'oolore e lo epee­
sore della carta. 

n flaooh Lire uo 
ve.deal 'preuo l' u.tdo ••• 

naD'Il del nGIU•o glon•••· 
Coll'aumento dt c<'W ISO Il 

, spe41,ree tràq.eo, ,e•u1HJ.n• •&ttn.t tl 
~·l•lo del PAeobJ poetaJJ, 


